
Milano/Lecco li,  

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

Provveditorato Interregionale alle OO.PP.  

Lombardia e Liguria – Sede di Milano 

CODICE FISCALE N. 80108810153 

CONVENZIONE

Tra 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato Interregionale 

alle OOPP Lombardia e Liguria – Sede di Milano – Piazzale Morandi n. 1 - 

C.F.  80108810153, di seguito denominato “Provveditorato”, rappresentato dal 

Dott. Ing. Francesco Errichiello,   Provveditore - pro tempore  

E 

La Provincia di Lecco con sede in Lecco Piazza Lega Lombarda, 4 C.F. 

92013170136 di seguito denominato “Ente”, rappresentato dal Dott. Ing. 

Pietro Francesco Canali di Dirigente del Settore Patrimonio Edilizio, Attività 

Economiche e Turismo 

PREMESSO 

- Che la delibera CIPE n. 32/2010 del 13.05.2010 ha individuato 

all’allegato n. 1 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale in data 14.09.2010 

per l’Ente in parola un finanziamento per la messa in sicurezza degli 

edifici scolastici di cui all’Intesa Stato-Regione  28.01.2009; 

- che l’Ente necessita di un supporto tecnico/amministrativo finalizzato 

alla realizzazione degli interventi sui seguenti edifici: 

��Oggiono – Via Vittorio Bachelet – codici meccanografici 
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LCIS002005 - LC002065 per un importo ammesso a finanziamento 

pari ad €. 550.000,00.=; 

��Lecco, Via XI febbraio – codici meccanografici LCPM0100E – 

LC002029 per un importo ammesso a finanziamento pari ad €. 

600.000,00.=; 

��Lecco, Via Rivolta, 10 – codici meccanografici LCPTF01000G – 

LC002070 per un importo ammesso a finanziamento pari ad €. 

450.000,00.=; 

- che l’art. 90, comma 1, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 

successiva modifiche e integrazioni.. stabilisce che le prestazioni relative 

alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva nonché alla 

direzione dei lavori ed agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo 

alle attività del responsabile unico del procedimento sono espletate, ai 

sensi della lettera c) del medesimo articolo, dagli organismi di altre 

pubbliche amministrazioni di cui le singole amministrazioni 

aggiudicatrici possono avvalersi per legge; 

- che l’art. 33, comma 3, del suddetto D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., 

stabilisce che le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare le 

funzioni di stazione appaltante di lavori pubblici ai Provveditorati 

Interregionali per le OO.PP. sulla base di apposito disciplinare; 

- che l’Ente ha manifestato la volontà di avvalersi delle competenze del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato con 

riferimento alle attività sopra menzionate; 

-  che il Provveditorato ha manifestato la propria disponibilità a svolgere 

dette attività per conto dell’Ente; 
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-  che si rende necessario procedere alla formalizzazione dei rapporti tra i 

soggetti coinvolti nella realizzazione dell’intervento mediante la presente 

apposita convenzione. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 - (Valore delle premesse) 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 - (Oggetto e finalità) 

1.  Con la presente convenzione è formalizzato, ai sensi della citata 

normativa e secondo le modalità stabilite ai successivi artt. 3, 4 e 5, 

l’affidamento al Provveditorato che esprime formale accettazione, delle 

diverse e distinte attività tecnico-amministrative relative ad interventi di 

competenza dell’Ente, con il compito di: 

a) Assumere le funzioni di Stazione Appaltante e di Responsabile Unico 

del Procedimento ai sensi dall’art. 33, comma 3, del D. Lgs. 

163/2006; 

b) Procedere alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva delle 

opere suddette in relazione alle risorse finanziarie disponibili, anche 

avvalendosi di professionalità esterne o della loro consulenza 

secondo le procedure indicate dal D. Lgs. 163/2006.

c) Procedere all’affidamento dei lavori, in nome e per conto dell’”Ente”, 

conformemente alle disposizioni di legge vigenti in materia all’epoca 

di pubblicazione dei relativi bandi; 

d) Procedere alla stipulazione del contratto d’appalto/cottimo fiduciario, 

in nome e per conto dell’”Ente”; 
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e) Svolgere le funzioni di direzione e contabilità dei lavori ed il 

coordinamento per la sicurezza, sia nella fase progettuale che di 

esecuzione dei lavori, eventualmente anche avvalendosi di 

professionisti esterni per le attività di supporto;

f) Eseguire il collaudo ai sensi degli artt.187 e ss. del D.P.R. n. 554/99; 

g) Eseguire, previa richiesta di apertura di contabilità speciale di cui al 

D.P.R. 367 del 20.04.1994 c/o il Ministero dell’Economia, le funzioni 

sostitutive del monitoraggio dell’intervento di cui al QSN 2007-2013 

(patto di stabilità), nonché di attivazione del Codice CUP di progetto 

CIPE.  

Il Provveditorato svolgerà tutte le altre funzioni indicate all’allegato 2 della 

Delibera CIPE in parola. 

Il Provveditore nominerà il Responsabile del Procedimento tra i tecnici del 

Provveditorato ed i funzionari incaricati di svolgere le attività oggetto della 

presente convenzione, di cui darà tempestiva comunicazione all’Ente.

Il collaudo, ove previsto per legge, sarà eseguito da funzionari tecnici d’intesa 

tra il Provveditorato Interregionale alle OO.PP. per la Lombardia e la Liguria e 

l’Ente e nominati dal Provveditore. 

Il Provveditorato, nell’ambito delle funzioni di monitoraggio di cui alla 

precedente lettera g), provvederà ad informare l’Ente, al fine di consentire la 

puntuale supervisione e verifica della delega conferita. 

Art. 3 - (Impegni dei sottoscrittori) 

L’importo complessivo da impegnare, pari ad € 1.600.000,00.=,  per i lavori 

indicati nelle premesse, sarà meglio individuato sulla base delle risultanze 

progettuali 
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Sono a carico del quadro di spesa di cui al progetto CIPE in parola: 

��Oneri ex art. 92, comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 nella misura prevista 

dal regolamento approvato con D.M. Ministero Infrastrutture e 

Trasporti n. 84 del 17.03.2008 e dalla contrattazione integrativa 

decentrata di questo Istituto, limitatamente alle attività effettivamente 

prestate dai funzionari del Provveditorato (nella misura del 2%). 

Le somme che scaturiranno dal quadro economico, verranno pagate 

direttamente ai funzionari del Provveditorato,  e/o ai soggetti incaricati 

dell'espletamento dei compiti di cui al precedente art. 2, sulla base dei 

documenti  firmati dal Responsabile del Procedimento.  

Art. 4 - (Pagamenti) 

1. Il Provveditorato è tenuto al rispetto rigoroso di ogni adempimento 

relativo alla tenuta contabile dell’opera e relativi alla redazione di ogni 

stato d’avanzamento lavori e certificato di pagamento; di concerto ed in 

condivisione con l’Ente, provvederà a corrispondere previa liquidazione 

le somme da erogare agli operatori economici secondo i singoli contratti 

d’appalto e disponibili nel conto corrente infruttifero c/o la Banca d’Italia 

di cui all’art. 6 dell’allegato 2 della delibera CIPE.  

2.   Il Provveditorato, si impegna a fornire in tempo utile all’Ente tutti gli atti 

amministrativo – contabili e gli elementi necessari che consentano di 

adempiere a quanto previsto dai precedenti commi del presente articolo.   

Art. 5 - (Pagamenti/contabilità speciale) 

In caso di apertura di contabilità speciale, tutti i pagamenti da effettuarsi alle 

ditte appaltatrici dei lavori e delle forniture, ai funzionari e agli incaricati delle 

eventuali attività collaterali e di supporto, saranno a carico del Provveditorato. 
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Art. 6 - (Attuazione della convenzione, durata  e controversie) 

1. Nel caso di riserve apposte dall’esecutore dei lavori sugli atti contabili, di 

richieste di maggiori compensi, di danni e, in generale, nel caso in cui  si 

prospetti un incremento contrattuale, il Responsabile Unico del 

Procedimento procede tempestivamente ad informare l’Ente, 

provvedendo contestualmente ad inoltrare una relazione esplicativa circa 

le circostanze che hanno determinato tali situazioni. L’Ente, esaminati gli 

atti trasmessi ed accertate eventuali responsabilità, convocherà un 

incontro al fine di definire le eventuali spettanze alla Ditta esecutrice che, 

se non dovute a specifiche responsabilità progettuali o di conduzione, 

saranno da ricercare all’interno del quadro economico di progetto previa 

opportuna variazione. Resta inteso che saranno a carico della Provincia di 

Lecco solo ed esclusivamente le spese riferite ad interventi aggiuntivi, 

ritenuti migliorativi e contenuti nel quinto d’obbligo, dalla stessa 

espressamente richiesti. 

2. La progettazione preliminare dovrà essere disponibile entro 30 giorni 

dalla sottoscrizione della presente convenzione. La progettazione 

definitiva dovrà essere conclusa entro 60 giorni dalla sottoscrizione della 

presente convenzione, cui seguiranno le richieste agli Enti competenti per 

il rilascio delle prescritte autorizzazioni. La progettazione esecutiva 

dovrà essere predisposta entro 60 giorni dall’ottenimento delle prescritte 

autorizzazioni. Di tutte queste attività il Provveditorato provvederà ad 

inviare comunicazione all’Ente. 

3. Nel caso si rendesse necessario, per circostanze impreviste e 

imprevedibili, procedere a varianti ai sensi dell’art. 132 del D. Lgs. 
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163/2006, le stesse saranno preventivamente concordate con la Provincia 

di Lecco. 

4. La durata della presente convenzione è fissata per un tempo pari alla 

durata contrattuale dei lavori, aumentata del termine medesimo per 

l’effettuazione dei collaudi, più 120 giorni, salve le eventuali proroghe da 

concordare tra le parti e da formalizzare mediante la stipula di appositi 

atti modificativi e/o aggiuntivi della presente convenzione. 

5.   Qualora insorgessero contestazioni relative all’interpretazione, 

esecuzione, validità o efficacia della presente convenzione, le parti  si 

obbligano ad esperire un tentativo di conciliazione in via amministrativa. 

 A tal fine chiederanno il parere di una Commissione composta da due 

funzionari e da un Presidente nominato dalle parti.

 Ove il tentativo di conciliazione non riuscisse, le eventuali controversie 

saranno devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, 

ai sensi degli artt. 11 e 15 della Legge n. 241/90 e s.m.i. 

6.   Rimane inteso che il Provveditorato è svincolato da ogni ulteriore 

adempimento non riconducibile a quelli espressamente previsti dalla 

presente convenzione.  

Fanno parte integrante della presente Convenzione: 

A) “Regolamento recante norme per la ripartizione dell’incentivo di cui 

all’articolo 92, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163” 

aprrovato con  D.M.  17/03/2008 n. 84; 

B) Piano di ripartizione del fondo ex art. 92, comma 5, del decreto 

legislativo 12 aprile 2006 n. 163. 

�
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Milano/Lecco,  li 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO  

Milano lì,   

Per la Provincia di Lecco 

(Dott. Ing. Pietro Francesco Canali) 

_____________________________________________ 

Per il Provveditorato Interregionale alle OO.PP. 

Per la Lombardia e Liguria 

Il Provveditore 

(Dott. Ing. Francesco Errichiello) 

_____________________________ 


